
Il Telespettatore - N. 5 - Maggio 2006 1

IL TELESPETTATOREIL TELESPETTATORE
Mensile dell’Aiart - Associazione Spettatori - Via Albano, 77 - 00179 Roma - Tel. 067808367 - Fax 067847146 - http://www.aiart.org - E-mail: aiart@aiart.org

LLLL’’’’EEEEDDDDIIIITTTTOOOORRRRIIIIAAAALLLLEEEE

c/
c 

po
st

al
e 

n.
45

03
20

00
 d

is
tri

bu
zi

on
e 

gr
at

ui
ta

 a
i s

oc
i -

 P
os

te
 It

al
ia

ne
 S

.p
.A

. -
 S

pe
di

zi
on

e 
in

 a
bb

on
am

en
to

 p
os

ta
le

 - 
D

.L
. 3

53
/2

00
3 

(c
on

v.
 in

 L
.2

7/
02

/2
00

4 
n.

46
) 

ar
t.

1 
co

m
m

a 
2 

D
CB

 - 
Ro

m
a

N. 5 Maggio 2006

In questo numero

La soluzione dei problemi, come ci viene
propinata quotidianamente in TV, sembra
passare per lo più attraverso l’uso delle armi

o mediante aggressioni e scontri fisici o verbali.
La massiccia esposizione a immagini, suoni, noti-
ziari e spettacoli farciti in modo palese o striscian-
te di violenza concorre a provocare o a incremen-
tare incubi e disturbi del comportamento nel tele-
spettatore più debole, ma - soprattutto - ingenera
una sorta di assuefazione diseducativa e pernicio-
sa per la comunità sociale che è manipolata in
funzione delle rilevazioni dell’Auditel.
L’AIART ha, pertanto, accolto la proposta prove-
niente da alcune sedi locali, provinciali e regiona-
li, con il supporto dei dati forniti da esperti del
settore, di promuovere una pubblica e seria inizia-
tiva diretta ad evidenziare il malessere dei teleu-
tenti e a chiedere alle Istituzioni competenti di
svolgere la dovuta vigilanza nonché di applicare
le sanzioni previste dall’ordinamento giuridico in
materia di trasmissioni televisive. 
La Campagna di Raccolta Firme contro il dilagare
della violenza in TV ha già ottenuto nelle provin-
ce del nord-ovest una diffusa partecipazione an-
che grazie al coinvolgimento dei gruppi collegati
dal Forum delle Associazioni Familiari, delle Par-
rocchie, delle Scuole e ha suscitato l’entusiasmo di
singoli cittadini che, con l’occasione, vengono a

Il piccolo schermo è sempre più
un concentrato di aggressività

Una firma per dire NO
alla violenza in TV
di Marisa Ferroglio

Editoriale
• Una firma per dire NO alla violenza in TV

Marisa Ferroglio p. 1

Spazio aperto
• A tu per tu con il lettore p. 2

Commenti
• “Ragazzi nella rete”

la responsabilità dei media
Cettina Infante p. 3

• Ore 21,37 L’evento Wojtyla
Malattia e morte in diretta
Claudia Di Lorenzi p. 8

• L’Auditel, il Qualitel
e la rivincita dei nonni
di Pier Giorgio Liverani p. 10

Ricerca
• La TV nei libri di testo della scuola primaria p. 11-14

• Basta con la violenza in TV p. 15
• Un incoraggiamento e un monito:

“Giornalisti, abbiate coraggio”
di Franco Vincenzi p. 16

Cinema
• Finisce tra le fiamme

“La Contessa bianca”
Angela Abozzi Cecchetto p. 17

Aiart news p. 18

• Rassegna dei dati statistici
del mese di marzo 2006 sito aiart p. 21

• Destinare all’Aiart il 5 per mille p. 22

(segue a pag. 15)



2 Il Telespettatore - N. 5 - Maggio 2006

Quanto ti salva
solo il telecomando!?
Nella mia lunga vita di giorna-
lista ho molto viaggiato e ricor-
do che gli amici all’estero mi
ripetevano che noi italiani ave-
vamo la più bella televisione d’
Europa, Tempi beati !
Oggi ritengo che il peggio sia in
Italia. Cominciamo con la pub-
blicità che cresce di giorno in
giorno fino ad essere insoppor-
tabile Paghiamo un grosso ca-
none e finché era questo riferen-
tesi alle lire nazionali sembrava
inpossibile proprio per il contri-
buto di milioni di italiani alla
RAI mentre giustificata era la
pubblicità su Mediaset per la
quale non pagavamo il canone.
Quindi jmpossibile giustificare
la pluripubbicità dei canali RAI.
Andiamo adesso alla qualità dei
programmi. Si salva il terzo ca-
nale ed ancora il quinto oltre
che le notizie e qualche film del
quarto. II primo canale che pas-
sava per il migliore usa ora dei
polpettoni annuziati anche
qualche mese prima come lo
stupido ‘Famiglia Salemme
quindi l’insopportabile serie di
‘Gente di mare’ e “Orgoglio”
due polpette e molto prima an-
nunziate e proseguite per dieci e
più puntate. Inoltre le interviste
sempre agli stessi personaggi te-
levisivi con partecipazione assi-
due di false contesse. Poi udite
udite la RAI ha scoperto l’amore
ed il ballo. Specie per quest’ ulti-
mo si è anche arricchito il pro-
gramma della 1otteria naziona-
le facendo rimpiangere i tempi
di Peppino De Filippo, Nino Ta-
ranto, Delia Scala, Nino Man-
fredi, i Vianello. Diamo uno
sguardo ai canali non finan-
ziati dal nostro esoso canone. 
Iniziamo con il quinto per ri-
cordare che con Striscia la no-
tizia che va sempre più a brac-
cetto con il banale Grande
Fratello: un programma de-

menziale. In definitiva si sal-
vano: Piero Angela, Mirabella
e Stargate. È possibile che non
ci resta via  d’uscita se non
quella di premere il “bottone”
di chiusura del video?

Angel Sacerdos (Roma)

La sua motivata protesta per la
qualità dei programmi messi in
onda dalle reti televisive pub-
bliche e private è condivisa da
molti telespettatori che più
volte ci hanno esternato il loro
dissenso. Le considerazioni
che esprime sono ampiamente
condivise, tanto più se viene
pagato un canone obbligatorio
per assistere a spettacoli spes-
so addirittura deprimenti. 
Nella nostra costante opera di
monitoraggio dei programmi
abbiamo spesso contestato in
interviste ed articoli i palinse-
sti, ma, al di fuori di qualche
trascurabile correzione, le cose
non sono molto cambiate. Evi-
dentemente gli interessi com-
merciali hanno il sopravvento
sulla cultura ed i buoni inse-
gnamenti. Occorre elevare i to-
ni della protesta, facendo sen-
tire la propria voce anche di-
rettamente alle emittenti. Altri-
menti, come lei scrive, non re-
sta che premere il bottone e
spegnere la televisione.

“Non ti muovere”
Blob non perde
l’occasione!
Il 25 marzo alle ore 20,10 su
Rai Tre, a Blob è stata trasmes-
sa una scena di cruda violen-
za sessuale tratta dal film “Non
ti muovere” con Sergio Castel-
letto e Claudia Gerini, nella fa-
scia oraria protetta.
Ritengo che questo filmato sia
altamente lesivo nei riguardi
dei bambini e dei giovani, non-
ché a danno dell’immagine
della donna e della famiglia.

Da qui la mia protesta, condi-
visa da altre persone - compiu-
tamente generalizzate nella
“Relazione di ascolto” e sotto-
scritta, in calce, dalle stesse.
È categorico che la Rai, essen-
do televisione di Stato che for-
nisce un servizio pubblico, ha
il dovere di adeguare il palin-
sesto televisivo, in modo da
non ledere la sensibilità al-
trui.

Angelo Alberti (Venezia)

Protesta giustificata, più che
condivisibile.
Giriamo la protesta al Consi-
glio Nazionale degli Utenti ed
al Comitato Tv e minori.
È comunque scandaloso che la
Tv pubblica non senta la re-
sponsabilità morale di scelte
tanto negative e, oltre tutto,
che violano disposizioni di
legge e soprattutto la dignità
dei telespettatori.
È una vergogna. Non si può
non essere indignati di fronte
ad una trasmissione della Tv
pubblica - pagata dai cittadini
con il canone - che legittima-
mente aspira all’oscar della TV
spazzatura. Con un aggravan-
te: i cassonetti dei rifiuti, una
volta riempiti, non possono
più accoglierne altri: a blob,
invece, tutto è a getto conti-
nuo. Vergogna!
Mi viene in mente un prover-
bio napoletano: “Ma scuorno
nfaccia ne tenite?”

Ancora
su “Distraction”
Esprimo il mio disgusto per il
nuovo programma di Mam-
muccari, che manifesta tra
l’altro volgarità in una fascia
dove i bambini possono essere
presenti.

Pino Milito (Roma)

Una giusta protesta.
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A tu per tu con il lettore



S i è svolto a Roma il 5, 6
e 7 Maggio il secondo
corso nazionale di for-

mazione sul tema: “Ragazzi
nella Rete”. L’importante ma-
nifestazione si è tenuta presso
l’Istituto Salesiano Sacro Cuo-
re in Via Marsala. Durante i la-
vori è stata evidenziata l’inci-
denza dei Media sugli adole-
scenti ed in parte sui minori
fino ai 12 anni.
Ha aperto i lavori del corso il
presidente nazionale del-
l’AIART dott. Luca Borgomeo
che ha espresso parole di rin-
graziamento ai partecipanti per
la loro presenza. Ha messo in
evidenza lo sforzo che sta pra-
ticando l’AIART nella formazio-
ne attraverso i suoi dirigenti
nazionali e territoriali, con il
contributo determinante dei so-
ci. Borgomeo, in coerenza al
tema formativo dell’anno in
corso - Gli adolescenti e la rete
- ha messo in evidenza la va-
lenza pervasiva della TV che
cerca di insinuare nei giovani
che tutto è possibile, tutto è fa-
cile. Tutti, purtroppo, sono a
conoscenza che la TV soppian-
ta la famiglia e la scuola nella
sua funzione educativa/dise-
ducativa. Per contrastare questa
tendenza l’AIART sviluppa la
sua attività nel campo editoria-
le, nella formazione e nella ri-

cerca sulle comunicazioni. No-
ta, infine il presidente,
che l’AIART, nonostante la crisi
dell’associazionismo, continua
a crescere e ciò anche per l’ef-
ficacia delle Tregiorni nazionali
di cui Roma è la seconda tenu-
ta nel 2006 e a cui seguirà
quella di Como il 7, 8, 9 Luglio
prossimi.
Il prof. Giovanni Baggio, vi-
cepresidente nazionale del-
l’AIART e direttore del corso,
apre la sua relazione spiegan-
do in dettaglio gli obiettivi del
corso il cui tema di fondo,
“Ragazzi nella Rete” rappre-
senta il motivo conduttore de-
gli eventi formativi nazionali
che saranno realizzati nel pre-
sente anno. Parlare di adole-
scenti immersi nella rete me-
diatica è stata una logica con-
seguenza delle argomentazio-
ni sviluppate nello scorso an-
no con “Famiglia e TV”. Passa
ad analizzare la figura dell’a-
dolescente che, in questa fase
tumultuosa di crescita, corre
tra i media, è immersa nei
media. Dall’ultima indagine
del Censis risulta che oggi gli
adolescenti trascorrono molto
più tempo con i media che
non a scuola e ciò inevitabil-
mente fa crescere i rischi a cui
sono esposti, proprio nel pe-
riodo più travolgente della

formazione della loro perso-
nalità. Tuttavia risulta, dalla
stessa indagine, che si leggo-
no più libri rispetto al periodo
precedente; e questo è un fat-
to positivo. Gli adolescenti so-
no i principali navigatori di in-
ternet, abitano il cyberspazio,
conseguentemente non si può
pretendere che debbano ab-
bandonare questo mondo,
piuttosto devono essere gli
adulti, educatori e genitori, a
conoscere il loro mondo, per
meglio dialogare. La TV cattu-
ra ed intercetta i giovani? Cer-
tamente si, non è colpa dei
media se catturano e intercet-
tano i giovani: chi li ascolta
più oggi? La TV, i media lo
fanno, gli fanno fare esperien-
za. I media fotografano o mo-
dellizzano? I media ritraggono
gli adolescenti e ne determi-
nano il volto. Gli adulti devo-
no aiutarli a trovare un buon
rapporto con i media e con
la vita. Conclude con un cita-
zione di San Giovanni Bosco
che diceva ”i giovani non
hanno bisogno solo di essere
amati ma devono anche sen-
tirsi amati”.
Il consulente ecclesiastico del-
l’AIART mons. Dario Viganò,
Professore alla Pontificia Uni-
versità Lateranense, tratteggia
la figura dell’adolescente nel
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Si sviluppa e cresce l’impegno formativo dell’aiart.
Dopo Agrigento (25 e 26 marzo) si è concluso il corso
nazionale di Roma (5-7 maggio). È già in preparazione
il 3° corso nazionale. Si svolgerà a Como dal 7 al 9 luglio

“Ragazzi nella rete”
la responsabilità dei media
di Cettina Infante

COMMENTICOMMENTI



mondo di oggi. Apre con
un’affermazione lusinghiera
per l’AIART dando testimo-
nianza del suo cammino posi-
tivo in questi ultimi anni. Con
riferimento al mondo delle co-
municazioni, dove spesso si
dice che l’urgenza di tipo edu-
cativo è quella di apprendere
un linguaggio, l’animatore de-
ve essere inteso secondo la
concezione del prof. Mario
Pollo, peraltro delineato nel
Direttorio “Comunicazione
Missione “ della CEI, e non
secondo la concezione del
semplice operatore. Papa Be-
nedetto XVI ha sostenuto re-
centemente la necessità di un
traghettamento di mentalità
secondo un’antropologia cri-
stiana. Infatti quando parla di
rete non vuole riferirsi a quel-
la dell’on-line bensì alla rete
ben più vasta e pregna di
contenuti che è il Vangelo,
che salva l’uomo dall’iniquità.
Parlando del libro “Il Codice
da Vinci” mons. Viganò sostie-
ne che non dobbiamo tor-
mentarci più di tanto per
quello che dice questo testo,
se la cultura cristiana e il Van-
gelo hanno fatto veramente
presa su di noi. Siamo anima-
tori della carità culturale nel-
l’ambito educativo della co-
municazione: “che cosa fare?
Fare dibattiti, incontri, istruiti
e guidati da una cultura emi-
nentemente cristiana; studiare
dall’interno i nodi critici della
comunicazione giornalistica
ed informare della cultura cri-
stiana non appiccicando bolli-
ni o giustapponendo etichette
ma essere scienziati nelle cose
della fede cosi come lo si è
negli ambiti delle varie scien-
ze”. Insiste col dire che nella
formazione occorre muoversi
preventivamente e non perpe-
tuando vecchi schemi come
quando si somministra ai
bambini il catechismo vecchia
maniera. La società è cambiata
e quindi di conseguenza an-
che noi dobbiamo muoverci

tenendo conto di tale realtà,
insistendo in maniera partico-
lare sulla fascia 0-12 che costi-
tuisce il vero investimento for-
mativo.
Il secondo giorno dei lavori
inizia con l’intervento della
Dott.ssa Elisa Manna, ricerca-
trice del CENSIS, su “Le istan-
ze adolescenziali intercetta-
te dai media”. Apre facendo
una puntualizzazione sul fatto
che se ricerche e metodologie
diverse hanno portato al risul-
tato secondo cui la violenza
televisiva incide sui comporta-
menti aggressivi, certamente
bisognerà convenire su queste
affermazioni. Inoltre ha richia-
mato alla riflessione per cui
l’adolescente, nel suo conti-
nuo cambiamento ormonale,
ha bisogno di orientamento
nella ricerca della identità di
genere. 
Ma cosa vuol dire essere uo-
mo, donna oggi? Noi tutti ere-

ditiamo l’idea di donna e uo-
mo dalla famiglia, dalle rap-
presentazioni sociali, riferen-
doci a stereotipi di genere che
la ricerca vuole combattere.
Ponendo in rilievo soltanto la
questione morale e sofferman-
dosi esclusivamente sul corpo,
non si focalizza l’attenzione
sulle capacità mentali, sulla
evoluzione culturale della
donna, la cui immagine è
spesso associata allo spettaco-
lo, moda, bellezza, intratteni-
mento. Paradossalmente solo
la finction trasmette l’idea di
donna calata nella realtà lavo-
rativa. Le donne nei program-
mi televisivi sono esperte nel-
l’approfondimento di scienza
umana, astrologia, poesia, ga-
stronomia, artigianato. A tal
proposito sarebbe bene riflet-
tere sullo scambio e la inter-
cambiabilità dei ruoli in una
società in continua trasforma-
zione in cui la reale e autenti-
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H a ripreso i suoi lavori dopo quasi quattro mesi di pausa
(dovuta alle procedure di rinnovo) il Comitato per la tutela
dei Minori in Tv, scaduto il 15 gennaio di quest’anno. I

componenti sono stati nominati con decreto del 7 aprile 2006 dal
Ministro delle Comunicazioni, d’intesa con l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni. Il Comitato resterà in carica per un triennio ed
è presieduto, come il precedente, da Emilio Rossi.Tra conferme e
novità ecco i nomi dei componenti del Comitato oggi insediato:
Alessia Caricato, Maria Eleanora Lucchin, Gianfranco Noferi. Bianca
Papini e Filippo Rebecchini per le Emittenti; Emilio Rossi, Adalberto
Baldoni, Simonetta Matone e Francesca Quadri per le Istituzioni;
Giovanni Baggio, Riccardo Chieppa, Elisa Manna, Angela Nava
Mambretti e Isabella Poli per gli Utenti. Tra i confermati ci sono Ric-
cardo Chieppa, presidente emerito della Corte Costituzionale e
Bianca Papini, dirigente del gruppo televisivo La7.
Nel corso della seduta di insediamento il Comitato ha proceduto al-
l’assegnazione di incarichi funzionali interni, confermando alla vice
presidenza Riccardo Chieppa e Bianca Papini. Sono state poi costi-
tuite le tre Sezioni Istruttorie alle quali è demandato il compito di
valutare in prima istanza le segnalazioni di violazione del Codice di
tutela. Coordinatore della 3ª Sezione è il prof. Giovanni Baggio, Vi-
ce Presidente Aiart. ll Comitato è nato come organismo di applica-
zione del Codice di autoregolamentazione sottoscritto dalle Emit-
tenti e si è insediato per la prima volta il 28 gennaio 2003. Successi-
vamente, l’art.10 della Legge 3 maggio 2004, n. 112 (la cosiddetta
“Legge Gasparri”) ha “legificato” le regole stabilite dal Codice di au-
toregolamentazione.

Minori & TV, al via
il nuovo Comitato di tutela



ca parità tra uomo donna è
vissuta nella dignità. Il ma-
schile, il femminile rappresen-
tano elementi fondanti la
strutturazione della personali-
tà emotiva del minore che ha
bisogno di riferimenti indi-
scussi. L’adolescente ha l’esi-
genza continua di conoscere e
da questo punto di vista i me-
dia comunicano poco o nien-
te. Bisogna educare al lin-
guaggio televisivo nelle scuole
che faccia da filtro in quanto
mancano stimoli critici. La te-
levisione è ricca di programmi
che fanno leva sulla “conqui-
sta”. Le stesse relazioni affetti-
ve donna/uomo si basano sul-
la competizione per il gusto
della conquista. La partecipa-
zione sociale, così come quel-
la politica, è assente, ragion
per cui la gente diviene facil-
mente manipolabile.
La televisione intercetta tutte
le problematiche adolescen-
ziali per poi tradurle; ma qua-
le messaggio è possibile rivol-
gere a una società così varia,
eterogenea? L’aspetto religioso
è sacrificato oltremodo. Scatu-
riscono spunti di riflessione
importanti su “che potere si
attua sulla tv straniera? Su
quella satellitare o sulle tv pri-
vate? Come si fa da filtro?”
Nel suo intervento l’insegnan-
te Sandra Costa ha presenta-
to la Media Education tra gli
obiettivi specifici di apprendi-
mento nella scuola primaria. 
I Media non sono la realtà ma
la rappresentano, non sono fi-
nestre sul mondo ma costru-
zione dettate da interessi eco-
nomici, politici, ideologici, ra-
gion per cui la scuola deve
fornire strumenti perché gli
alunni siano messi in grado di
decostruire le rappresentazio-
ni dei media attraverso la co-
struzione di immagini e la
rappresentazione di eventi.
L’obiettivo finale è di insegna-
re al bambino ad usare il lin-
guaggio delle immagini, inse-
gnare e comporre con le im-
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Le riflessioni del coordinatore dell’Aiart di Napoli
che ha partecipato al Corso nazionale di Roma

Oltre l’indignazione

N on basta semplicemente indignarsi contro la Tv e questa è
una convinzione che l’AIART cerca in tutti i modi di pro-
porre agli utenti. Non basta lamentarsi e soprattutto quan-

do il lamento è del tutto superficiale e diviene quasi uno sterile luo-
go comune. Occorre invece una mobilitazione di quel mondo degli
utenti che ha preso finalmente coscienza dei guasti che la TV pro-
duce nelle più giovani coscienze; è necessario perciò scuotersi dal
torpore e dall’inerzia. È un segnale che ci dà l’ultimo convegno di
Roma del 5-7 maggio col tema “Ragazzi nella rete” ricco di tante
appassionate e profonde riflessioni. Occorre dunque passare a
comportamenti operativi a a scelte autentiche, a nuovi stili di vita
che siano in sintonia con le critiche ragionevoli. Occorre che i pic-
coli e gli adolescenti abbiano negli adulti degli effettivi riferimenti e
non persone ondeggianti, timorose di parlare e proclivi esse stesse
a quel relativismo etico che rappresenta il dramma della postmo-
dernità, essendo l’anticamera del nichilismo conoscitivo e morale. È
a questo relativismo certamente ha dato un ampio contributo una
certa televisione. Comportamento pratico è non assecondare le mo-
de cui induce la televisione, gli stili di vita inautentici e non farsi
trascinare da quel linguaggio fatto di parole a perdere, di cui la TV
è prodiga dispensatrice, comportamento pratico è anche boicottare
quei prodotti pubblicizzati in modo seducente e falso per carpire la
buona fede degli ingenui ed è necessario non farsi prendere la ma-
no e la mente da quella continua spinta all’individualismo che non
guarda in faccia a nessuno e che crede ad occhi chiusi ad una pro-
mozionalità guadagnata a danno degli altri. Comportamento pratico
è non accedere ai richiami estetici che confondono la bellezza con
le maschere pacchiane e volgari strumentalizzando le donne e ridu-
cendole a manichini pubblicitari. Conclusivamente possiamo dire
che comportamento pratico è spegnere la TV e accendere la luce di
quelle idee che valgono avendo constatato il grave rischio dello
spegnimento mentale cui ci condanna una esposizione esagerata al-
la TV stessa. Siamo tutt’altro che avversari della televisione, ma ab-
biamo troppo stima per essa, per le sue potenzialità positive e co-
struttive per accettare che si sia ridotta in certi ambiti (certo non tut-
ta la televisione) a questi risibili livelli di subcultura, di volgarità e
strumentalizzazione degli spettatori. Il livello bassissimo di certi
programmi non ci fa certo dimenticare l’alto livello di altri program-
mi purtroppo minoritari rispetto ai primi. Rimane senza dubbio la
delusione per quella televisione che ha subito una grave involuzio-
ne trasformandosi da buona in cattiva maestra. Non dobbiamo la-
sciar perdere i reiterati appelli che ci vengono da tanti: raccoglia-
moli e cerchiamo di canalizzarli in una azione comune atta a mette-
re di fronte alle loro responsabilità gravi le emittenti, le autorità
pubbliche, i responsabili delle trasmissioni che continuano ad igno-
rare il coro delle proteste e anche di coloro la cui protesta è in un
silenzio disgustato da tutte le deviazioni della TV. Pensiamo con
particolare concretezza alle modalità migliori per ottenere che sia
fatta giustizia e che la TV possa recitare un ben altro ruolo nella vi-
ta culturale, artistica, ricreativa e sportiva, di sana ricreatività, talchè
possa ritornare ad essere strumento di promozione sociale e non di
degradazione della mente e delle persone a causa di una commer-
cializzazione parossistica.

Gino Collenea



magini affinché impari a
smontare e interpretare qual-
siasi messaggio audiovisivo.
In tale ottica necessita la for-
mazione degli insegnanti per
l’acquisizione di specifiche
competenze.
L’Educazione ai Media si attua
attraverso la lettura del lin-
guaggio, pubblicità, testo fil-
mico, messaggi pubblicitari,
laboratori di progettazione. I
livelli di competenza non so-
no specificati per cui i percor-
si attuati dagli insegnanti sono
liberi e prevedono ad esem-
pio grammatica del cinema,
grammatica della fotografia,
fumetto. Si realizza così la let-
tura, la decodifica del mezzo,
la grammatica del linguaggio,
individuando anche gli aspetti
emotivi del ragazzo. Si regi-
strano infatti esperienze di
sportelli di ascolto in cui ci si
racconta ad esempio con la
fotografia. Con il cellulare, la
macchina fotografica si stimo-
lano spazi di confronto, in cui
rileva la diversità delle perso-
ne, la cultura considerata co-
me ricchezza, si fotografa la
gestualità.
Si punta sulla informatica, sul-
la tecnica momentanea, sulla
logica sottesa, sulla capacità
critica di riflettere. La ricorren-
te discrepanza tra il messaggio
verbale e visivo riporta allo
spirito critico con cui valutare
i programmi televisivi propo-
sti. Con le tecnologie i ragazzi
possono fare pubblicità pro-
gresso, parlare di programmi,
telegiornali.

La dott.ssa Claudia Di Loren-
zi ha indicato i percorsi ope-
rativi per l’educazione ai me-
dia, da realizzare per due mo-
tivi essenziali: la constatazione
che i media inducono rilevanti
trasformazioni al contesto so-
cio-culturale e la concezione
dei media quali sistemi di rap-
presentazione della realtà.
L’attenzione è stata posta so-
prattutto sulla TV perché nel

panorama dei media essa ca-
talizza maggiormente l’atten-
zione dei giovani e rivela le
maggiori potenzialità nell’in-
fluenzare pensieri, atteggia-
menti e comportamenti. 
L’obiettivo dell’intervento è
quello di dare all’insegnante
una guida teorico-pratica che
riassuma alcuni concetti fon-
damentali sul rapporto imma-
gine/bambino, offrendo indi-
cazioni operative precise. Uno
dei percorsi da utilizzare nella
scuola può essere l’educazio-
ne alla interpretazione dei te-
legiornali attraverso un’appro-
priata metodologia che può
essere suddivisa in 5 fasi. Si
passa dalla individuazione
della fonte della notizia, alla
valutazione e selezione della
notizia, all’assegnazione della
gerarchia dei generi, al modo
di trattare la notizia, all’uso
del linguaggio, alla selezione
e uso dell’immagine, al mon-
taggio di immagini col sonoro,
valutandone suoi effetti. Altro
percorso è quello della pub-
blicità di cui si vuole analizza-
re il messaggio. Si procede
nell’analisi critica che si com-
pone di due fasi: scomposi-
zione e lettura del testo. Il te-
sto potrebbe essere un carto-
ne animato e il fumetto. 

Nell’intervento del dott. Mar-
cello Soprani sul tema “Ado-
lescenti tra fiction e realtà” si
è osservato che in questa fase
evolutiva si registra il minore
consumo televisivo ma al con-
tempo il maggiore rischio di
condizionamento manipolativo.
Partendo dalla certezza per
cui la televisione non ha fina-
lità educative, spetta agli adul-
ti offrire valide alternative alla
realizzazione personale non
dimenticando che l’adolescen-
te è anche persona con biso-
gni autentici che sono quelli
di sempre tenendo conto che
non esiste una programmazio-
ne televisiva espressamente
pensata e rivolta ad essi.

Il risultato di ricerche riguar-
danti il rapporto tra adole-
scenti e media ha rilevato che
i programmi principali preferi-
ti sono nell’ordine: film, carto-
ni, sport, musica, telefilm, gio-
chi quiz, reality show; che il
rapporto con la tv è determi-
nato da un pubblico televisivo
giovanile esigente; che l’età e
le abitudini di vita determina-
no l’approccio in tv più che la
cultura; che esiste scarso inte-
resse per i telegiornali e le in-
formazioni; che esiste una
sensibilità affinata dei minori
nella percezione della volgari-
tà in televisione (parolacce,
persone che si insultano, ero-
tismo ostentato, violenza).
Un diffuso utilizzo tra i giova-
ni del DVD indica quanto la
TV finisca per condizionare
inevitabilmente le scelte di ac-
quisto anche negli adolescen-
ti. I valori importanti espressi
dai giovani sono: amicizia,
amore, famiglia, soldi, aspetto
fisico, religione, ruolo dei ge-
nitori, desideri di sicurezza in-
dipendenza; la precocità nei
rapporti sessuali diviene un
mito da sfatare visto che il
65% dei giovani dichiara di
non aver avuto ancora rap-
porti sessuali.
Il dilemma centrale è tra l’es-
sere e l’apparire. Quanto c’è
di reale e quanto di finto, di
rappresentato e interpretato in
TV? Gli educatori, i genitori
hanno il duplice compito di:
1) essere presenti nella vita
dell’adolescente con discrezio-
ne facendo comprendere che
qualunque situazione viva
possa contare sull’adulto; 2)
nel rapporto tra adolescenti e
TV bisogna favorire occasioni
di incontro autogestiti. 
Nei giovani si avvertono forte-
mente due tipi di suggestioni
ossia il bisogno di etica e il bi-
sogno di identità. A questi in-
terrogativi l’intervento del
prof. Paolo Bafile su “Adole-
scenti e tv tutela giuridica”
ha cercato di rispondere dan-

6 Il Telespettatore - N. 5 - Maggio 2006

COMMENTICOMMENTI



do coordinate di riferimento
legislativo centrali. L’art. 21
della Costituzione italiana po-
ne il divieto assoluto per tutto
quanto è contrario al buon co-
stume. La legge Mammì richia-
ma per la prima volta espres-
samente la parola pornografia.
Nella Direttiva CEE del 3 Otto-
bre 1989 l’art. 22 prevede che
“gli Stati membri adottano le
misure atte a garantire che le
trasmissioni non contengano
programmi in grado di nuoce-
re gravemente allo sviluppo fi-
sico, mentale o morale del mi-
nore”. La stessa legge Mammì,
che recepì la citata Direttiva,
non riportava l’avverbio grave-
mente e ciò a significare una
maggiore determinazione della
legislazione italiana in materia
di tutela di minori. Tuttavia,
nella realtà, la televisione, co-

me veicolo pedagogico, tra-
smette tranquillamente valori
o disvalori, modelli di com-
portamento anche negativi. 
Il mezzo diventa il messaggio
di se stesso. Difatti è tipico
sentir dire “lo ha detto la tv, la
radio”. Esistono leggi, norme
di autoregolamentazione con
cui l’Autorità garante può ap-
plicare come misura l’oscura-
mento del programma televisi-
vo per un periodo di tempo
che va da 1 a 10 gg; in realtà
ciò non è mai avvenuto se non
una volta in maniera parziale. 
L’art. 528 del Codice Penale ri-
chiama espressamente la san-
zione nel caso di pubblicazio-
ne e spettacoli osceni; in real-
tà tutte le televisioni, in parti-
colare dopo le ore 22,30, tra-
smettono film a luci rosse do-
ve è difficile sostenere la non

oscenità. A parere di Bafile la
legge Mammì dovrebbe essere
applicata maggiormente anche
per dare il giusto esempio che
fungerebbe da deterrente. È
sembrato giusto incidere sul-
l’osservazione per cui i valori
richiamanti il senso del pudo-
re e dell’onore sessuale sono
laici oltre che religiosi. Tra-
smissioni a basso contenuto
qualitativo sono regolarmente
censurate, ragion per cui non
dovrebbero andare in onda in
qualsiasi orario. Ma la sanzio-
ne prevista ed applicata evi-
dentemente non riesce a dis-
suadere le emittenti TV dal
continuare a propinarle. 
Le reti locali come quelle pub-
bliche prestano comunque un
servizio pubblico perché sono
anch’esse in concessione. Ja-
der Iacobelli affermava che “se
l’emittenza commerciale deve
assecondare i gusti del pubbli-
co, la RAI dovrebbe migliorare
i gusti del pubblico”. La disci-
plina per la detenzione e l’
uso di materiale pedoporno-
grafico ha richiamato ai peri-
coli continui attraverso cui la
rete diventa per il minore oc-
casione di brutti incontri utiliz-
zando il nickname. Le decisio-
ni dell’Autorità garante sono
rese note con un comunicato
stampa; semestralmente pub-
blicate su volume specifico e
con relazione annuale rese no-
te al Parlamento. Tali provve-
dimenti sono appellabili al Tar
e al Consiglio di Stato come
tutti i provvedimenti ammini-
strativi. Il Corecom, per il fatto
stesso di essere un organismo
di rappresentanza dell’Autorità
garante nel territorio regiona-
le, rappresenta di fatto l’orga-
no di riferimento di tutte le
Aiart locali a cui si può inviare
segnalazione di infrazioni, le
quali potrebbero anche essere
girate per conoscenza al Con-
siglio Nazionale degli Utenti.
Il Corso è stato chiuso con le
conclusioni del presidente Lu-
ca Borgomeo.
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I l Consiglio nazionale degli utenti, presieduto da Luca Borgo-
meo, richiede all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni,
dopo le iniziative già assunte dall’Agcom con i controlli effet-

tuati dalla Polizia Postale, di disporre un ulteriore accertamento del-
le modalità e dei dispositivi messi in atto dalle aziende di telefonia
mobile per limitare soltanto agli adulti l’accesso del materiale por-
nografico disponibile sui videoterminali, al fine di tutelare gli adole-
scenti che utilizzano il telefono cellulare. 
Il Cnu rileva infatti - in base alle segnalazioni pervenute e a quanto
evidenziato dalla trasmissione televisiva “Report” - che la società
H3g non garantisce compiutamente i minori, non impedendo loro
di accedere a materiale pornografico e addirittura di produrne in
proprio.
Il Cnu richiede pertanto che siano con urgenza attivate le seguenti
misure di sicurezza:
a) alla stipula del contratto d’abbonamento o ricaricabile, sia con-

segnato all’intestatario del contratto, unitamente alla sim e al
nuovo numero, anche la password necessaria per accedere ai si-
ti vietati ai minori di anni 18. Solo in questo modo il maggioren-
ne, titolare del cellulare può, con responsabilità, concedere in
uso il proprio cellulare ad un minore, che non conoscendo la
password non potrà mai accedere ai siti a lui vietati;

b) offrire la possibilità, su richiesta e gratuitamente, di escludere
l’accesso definitivo a materiale pornografico su uno specifico
numero di cellulare;

c) controllare ripetutamente l’effettivo funzionamento dei sistemi
che non consentono l’accesso ai materiali vietati ai minori, per
evitare che il malfunzionamento dei sistemi password permetta-
no l’accesso anche con numeri casuali. Stabilire sanzioni per le
aziende che non attivino correttamente i sistema di tutela dei
minori.

Tutela dei minori
che utilizzano il telefono-cellulare



“U n racconto, in-
dividuale o col-
lettivo, è que-

sto: un dire e un sottrarre,
un mostrare e un velare,
non sempre spontaneo, non
sempre intenzionale.
Ogni storia, e dun-
que anche ogni
identità, si costruisce
cosi. E tanto più
questa identità è
pubblica - cioè rac-
contata da altri e al
giudizio di altri
esposta - tanto più
essa si trova a sotto-
stare al gioco della
memoria e dell’o-
blio, della selezione
fra ciò che vale la
pena ricordare e ciò
che verrà consegna-
to all’ombra e al si-
lenzio”. Sono “i gior-
ni di Wojtyla”, gli ul-
timi del suo pontifi-
cato, quelli che han-
no testimoniato, nel-
la malattia, la sua fe-
de e il suo coraggio,
e lo hanno visto pro-
tagonista indiscusso
degli scenari media-
tici. 

Una presenza fissa la sua,
sui giornali, le tv e le radio
del nostro paese; una pre-
senza sempre crescente al-
l’aggravarsi delle sue condi-
zioni di salute ormai da

tempo precarie. Le immagi-
ni del Papa sofferente, il
suo “Angelus muto”, i conti-
nui aggiornamenti sul suo
stato di salute hanno ac-
compagnato con tenacia le

nostre giornate, riem-
pito i discorsi e dato
materia al pensiero, e
talvolta lacrime agli
occhi. Credenti e non
credenti hanno dovu-
to fare i conti con
quello che sembrava,
e forse lo era, un
evento di portata
mondiale. La notizia,
della malattia prima e
della morte poi, ha
raggiunto gli uomini
in ogni angolo della
terra. Nessuno, vo-
lente o nolente, ha
potuto sottrarsi al
confronto con questa
triste realtà.
Quindici le giornate
di diretta televisiva
ininterrotta, 90 le ore
filmate a testimoniare
l’omaggio alla salma
del Pontefice, circa
137 le reti televisive
distribuite nei cinque
continenti che hanno
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Un’attenta e lucida analisi di Maria Vittoria Gatti
sullo straordinario ruolo dei media nel veicolare a tutto
il mondo, in ogni angolo della terra, gli ultimi giorni di vita
di Giovanni Paolo II, suscitando una grande commozione

Ore 21,37 L’evento Wojtyla
Malattia e morte in diretta
di Claudia Di Lorenzi



trasmesso o ritrasmesso l’e-
vento. In questa overdose
di informazioni, ci si chiede
se il vero protagonista di
quei giorni sia stato il Papa
morente o la televisione, se
l’anziano Pontefice abbia fi-
no alla fine cavalcato il
mezzo televisivo o se sia
stata proprio la tv ad ampli-
ficare l’evento presso il pub-
blico e ad indurre un desi-
derio di presenza e parteci-
pazione. 
A questi ed altri interrogativi
risponde Maria Vittoria Gat-
ti, docente di analisi dell’in-
formazione televisiva presso
l’Università Cattolica di Mi-
lano, nel suo ultimo libro
“Ore 21:37. L’evento Wojty-
la. Malattia e morte in diret-
ta”. 
Ripercorrendo con puntua-
lità i momenti salienti di
queste ultime giornate di
pontificato, l’autrice riflette
sul ruolo dei media nel
veicolare al mondo l’”even-
to Wojtyla”. Un’analisi luci-
da e obiettiva, concessa so-
lo quando il tempo allonta-
na l’evento e il carico di
emozioni che esso porta
con sé. 
Dopo una prima riflessione
sui fattori che hanno trasfor-
mato la morte del Papa da
fatto privato in evento me-
diatico, l’autrice si sofferma
ad analizzare il ruolo del

linguaggio dei media, scelto
a raccontare e decifrare l’e-
vento, nel plasmare presso
il pubblico la rappresenta-
zione dell’evento stesso. 
Un linguaggio condizionato
da necessità di sintesi e
semplificazione, che si attri-
buisce funzione di commen-
to e interpretazione, che co-
difica l’evento e ad esso si
sovrappone. Parole che te-
mono il silenzio perché non
si accorgono che è anch’es-
so comunicazione. È così,
secondo l’autrice, che il lin-
guaggio giornalistico delle
tv e della stampa ha trasfor-
mato un evento simbolico,
per natura soggetto a molte-
plici letture, interpretazioni,
attribuzioni di senso, in un
segno univoco, prigioniero
di una sola lettura, di un so-
lo significato, quello del co-
municatore. Così che i me-
dia hanno confezionato per
il mondo la loro visione del-
l’evento Wojtyla, vendendo-
la per l’unica lettura possibi-
le e impedendo all’evento
stesso di parlare all’uomo
ogni volta in modo diverso.
È ancora il linguaggio dei
media che nella ricerca di
sempre nuovi temi si allon-
tana dal centro dell’evento
per esplorare fatti o dimen-
sioni secondarie. 
Un’analoga riflessione porta
l’autrice a riconoscere nei

resoconti di quei giorni le
suggestioni emotive dei sin-
goli comunicatori. Un lin-
guaggio che riflette l’inca-
pacità a mantenere la di-
stanza necessaria a raccon-
tare l’evento con obiettività,
e dunque colpevole di attri-
buzioni e generalizzazioni
involontarie ma non meno
imprecise e fuorvianti. Frasi
come “Il mondo piange” o
“Il Papa di tutti” testimonia-
no una partecipazione emo-
tiva all’evento narrato che
ostacola l’analisi oggettiva
del fatto e suscita disagio in
chi da quelle parole non si
sente rappresentato. “Per-
ché questo - sottolinea l’au-
trice - dovrebbe essere l’in-
formazione, confessionale o
laica che sia: un aiuto a ca-
pire. Uno strumento per
farsi un’idea - magari più
d’una - sulle cose e sul
mondo. Sapendo che esso è
più complesso di come a
volte ci piacerebbe immagi-
narlo. E che, ogni volta che
pensiamo di afferrare la ve-
rità, ne stiamo probabil-
mente accarezzando un ri-
flesso”.
In conclusione, una rifles-
sione sulla responsabilità
del pubblico, ma anche del-
la Chiesa, nel favorire la
sempre maggiore esposizio-
ne mediatica degli eventi re-
ligiosi.
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L’ Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, in merito alle sollecitazioni del Consiglio Na-
zionale degli Utenti per un intervento volto a limitare soltanto agli adulti l’accesso a mate-
riale pornografico disponibile sui video terminali di H3G, comunica di aver già provvedu-

to, nei giorni scorsi, a disporre attraverso la Polizia postale delle comunicazioni ulteriori accerta-
menti. L’Agcom, che si era immediatamente attivata a seguito dell’esposto dell’Associazione dei
consumatori Adusbef a tutela dei minori, segnala che nell’ultimo rapporto del 9 maggio 2006 la
Polizia postale ha informato di aver accertato che i servizi oggetto di denuncia sono sospesi.
L’Autorità comunica, infine, che sta valutando le misure da adottare per rafforzare la tutela degli
utenti minori di 18 anni.

Pornografia sui video-terminali H3G. L’intervento dell’Agcom



U n quotidiano ha fatto un
titolo così: “La rivincita
dei nonni”. Si badi bene,

non è un complimento, ma un
modo per nascondere un avver-
bio - “purtroppo” - che, nell’odier-
no “linguaggio politicamente cor-
retto”, non poteva essere pubbli-
camente usato. Eppure, in qual-
che modo, la questione dell’Audi-
tel prima modificato e poi parzial-
mente ripristinato è tutta qui. Ma
è importante, perché conferma
che l’unico scopo dell’Auditel non
è la valutazione della qualità dei
programmi televisivi, bensì la ven-
dita di pubblicità. Spieghiamoci:
questo sistema di rilevazione degli
ascolti (audi) della televisione
(tel) è nato per valutare il prezzo
da far pagare agli inserzionisti per
gli spot pubblicitari messi in onda
all’interno di ciascun programma:
stabilito un prezzo unitario (per
ciascun telespettatore), basta sa-
pere quante persone hanno visto
quel programma, moltiplicarlo per
il numero degli ascoltatori e non
resta che fatturare. Una società,
l’Auditel appunto, a capitale e ad
amministrazione mista (pubblicita-
ri, tv pubblica e tv private), rileva
i dati servendosi di un apparec-
chio (il meter) sistemato sul televi-
sore di cinquemila famiglie scelte
con criteri statistici scientifici, li
rende noti, gli inserzionisti paga-
no e le emittenti incassano.
Le cose, però non sono così linea-
ri come appaiono. In primo luogo
perché, invece di servire solo per
i fini per cui vengono rilevati, i
dati Auditel sono pubblicati e usa-
ti come strumento di misura della
validità dei programmi: più gente
li vede e più è ritenuta alta la loro
qualità. La qualità, però, non può
essere misurata con il solo criterio

del numero dei telespettatori, per-
ché programmi di pessima qualità
spesso sono quanto mai graditi al
grosso pubblico. In secondo luo-
go, perché l’Auditel non guarda in
faccia gli utenti, non ne conosce
la cultura, i gusti, la sensibilità
morale e religiosa, ma si accon-
tenta di rilevarne l’età per suddivi-
derli in fasce: 4-14 anni, 15-34, 35-
64, infine i nonni dai 65 in su.
Ed ecco perché abbiamo comin-
ciato proprio con questi: perché
su richiesta di Mediaset, l’Auditel,
ai primi di aprile, ha deciso di
rendere noti soltanto i dati di
ascolto delle due fasce 15-64, fa-
cendo fuori nonni e nipoti. Il mo-
tivo? Hanno scarso peso negli ac-
quisti e interessano poco ai pub-
blicitari e a Mediaset interessa sol-
tanto chi può spendere di più.
Tant’è vero che, con la nuova
classificazione, i suoi ascolti han-
no fatto un balzo all’insù, batten-
do la Rai, che guarda a tutti i tele-
spettatori, perché è di proprietà
pubblica e svolge un servizio
pubblico. Alle televisioni private,
cioè commerciali, il “servizio” al
pubblico interessa ben poco: tra-
smettono, infatti, i loro programmi
soltanto per riempirli di pubblicità
e incassare introiti. La “qualità”
che perseguono è la capacità dei
programmi di far vedere la pub-
blicità a quante più persone è
possibile. 
È per questo che la qualità dei
programmi delle reti commerciali
sono largamente inferiori a quella
dei programmi Rai o, meglio, lo
erano fino alla entrata in funzione
dell’Auditel, perché questo sistema
ha indotto la tv pubblica - anch’es-
sa alla ricerca affannosa di introiti
pubblicitari - ad adeguarsi al livello
di qualità delle tv private. Figuria-

moci che cosa potrebbe accadere
se anche la Rai, come molti chie-
dono, fosse privatizzata e limitasse
il “servizio pubblico” a una sola re-
te: Raitre, finanziata dal canone,
mentre le altre due entrerebbero
sul mercato della pubblicità.
Per ora, però, la Rai resiste ed è
riuscita a far cambiare parere ad
Auditel: i nonni (65 in su) e i ni-
poti (4-14) sono stati nuovamente
presi in considerazione e hanno
avuto la rivincita, anche se Media-
set ha fatto sapere che, in ogni ca-
so, continuerà a rendere noti i
suoi ascolti sulla base della fascia
15-64 anni. Ormai gli ascolti ai, ri-
levati sull’intera audience, non so-
no più confrontabili con quelli
Mediaset e non sappiamo come
ragioneranno i pubblicitari, per-
ché c’è il rischio che penalizzino
la Rai a favore delle reti di Berlu-
sconi, che hanno le simpatie so-
prattutto degli utenti fra i 15 e i 64
anni. Che cosa accadrà se anche
Raiuno e Raidue saranno privatiz-
zati? Se, in altri teermini, prende-
ranno in considerazione solamen-
te i gusti della fascia “commercia-
le” di utenti?
A suo tempo il Consiglio Naziona-
le degli Utenti aveva proposto di
istituire un vero servizio di rileva-
zione della qualità, una sorta di
“Qualitel”, sulla base di una gri-
glia di criteri di valutazione prepa-
rata da un organismo a livello uni-
versitario; e di affidare la conta
degli ascolti a turno a due o tre
“Auditel” diversi, indipendenti da
reti televisive e da società pubbli-
citarie e impegnati anch’essi, co-
me la Rai. a svolgere i loro calcoli
come “servizio pubblico”. Ma
troppi interessi sarebbero stati
toccati e non accadde nulla.

(a cura del Copercom)
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Un’altra prova evidente che l’Auditel non valuta la qualità
dei programmi, ma ha una sola funzione: vendere la pubblicità

L’Auditel, il Qualitel
e la rivincita dei nonni
di Pier Giorgio Liverani



Prosegue l’indagine:
“La TV nei libri di testo
della scuola primaria”.
Prorogata al 30 giugno
la consegna dei questionari

RICERCARICERCA

E gregio signore, gentilissima si-
gnora,
Conoscerà ormai certamente,

per averne letto sulle pagine del “Il
Telespettatore”, la ricerca promossa
dall’Aiart dal titolo “La Tv nei libri di
testo della scuola primaria”, curata
dalla Dott.ssa Claudia di Lorenzi.
L’obiettivo della ricerca, lo ricordia-
mo, è verificare se e in che modo il
tema della Tv è presente nei libri di
testo della scuola primaria. La duplice
valenza di questo mezzo, affascinante
e pericoloso insieme, unita alla sem-
pre maggiore diffusione dello stesso
fra i bambini e gli adolescenti giustifi-
cano l’urgenza di predisporre percorsi
di educazione alla tv. 
A quattro mesi dall’avvio dei lavori,
abbiamo accolto con piacere la richie-
sta proveniente da alcuni istituti scola-
stici, e da numerosi insegnanti, circa
la possibilità di posticipare la scaden-
za per la consegna dei questionari.
Proprio nel mese di maggio infatti gli
istituti avviano la valutazione dei testi
didattici proposti dalle case editrici
per l’anno scolastico successivo.
L’obiettivo di questa operazione è
quello di sottoporre all’esame del que-
stionario elaborato dall’Aiart anche i
nuovi volumi. Sarà possibile così
estendere la nostra analisi ai percorsi
formativi, dedicati ai ragazzi della
scuola primaria, elaborati per il prossi-
mo anno, e dunque verificare se nel
tempo da parte dei soggetti deputati
alla progettazione di tali percorsi, non-
ché delle case editrici, si sia sviluppata
o meno una maggiore sensibilità al te-
ma dell’educazione ai media. 
Col passare del tempo infatti l’influen-

za della tv sul comportamento e sullo
stile di vita dei bambini si rivela sem-
pre più forte e pervasiva, e la cronaca
riporta episodi dolorosi che testimo-
niano una pericolosa tendenza dei
giovani all’emulazione dei contenuti
televisivi. 
Di fronte ad uno scenario che suscita
sempre maggiori preoccupazioni e
che induce ad una vigilanza attenta e
costante, l’eventuale assenza di conte-
nuti educativi riferiti alla tv risultereb-
be nei libri dell’anno 2006-07 una ca-
renza inaccettabile.
Per consentire una tale verifica il termi-
ne ultimo per la consegna dei questio-
nari è stato posticipato al 30 giugno. 
Siamo certi, come suggerito dagli
stessi insegnanti, che i dati raccolti
sui nuovi volumi saranno validi indi-
catori della tendenza in atto, ovvero
chiariranno se l’universo-scuola è
pronto o meno a raccogliere la sfida
dei media, a formare le nuove gene-
razioni affinché padroneggino, piut-
tosto che subirli, i mezzi di comuni-
cazione di massa. 
E parlando ancora di dati, l’insieme
dei questionari già pervenuti all’Asso-
ciazione consente di delineare un
quadro della problematica in esame
ancora provvisorio ma rivelatore di al-
cune tendenze molto forti. A confer-
ma di quanto anticipato su “Il Tele-
spettatore”, l’analisi dei dati in nostro
possesso porta a rilevare una preva-
lente assenza di tematiche riconduci-
bili alla tv nei libri di testo della scuo-
la primaria. Laddove il tema è affron-
tato (nel 41% dei casi) si rileva in ge-
nere una trattazione caratterizzata da
un linguaggio appropriato al livello di

sviluppo cognitivo del bambino, ma
breve e limitata a pochi aspetti. Nella
quasi totalità dei casi è assente la ri-
flessione sulla necessità di una frui-
zione congiunta della tv, che veda i
bambini affiancati dai genitori. Scarso
anche il riferimento all’uso dei “bolli-
ni” colorati che distinguono i pro-
grammi per bambini da quelli per gli
adulti, nonché l’invito a non imitare i
modelli violenti veicolati dalla tv. 
Ricordiamo tuttavia che, pur essendo
vicini alla conclusione della ricerca, i
risultati emersi finora sono ancora
parziali, pertanto il loro valore sarà
determinato solo in seguito sulla base
della totalità dei questionari raccolti. 
Ribadendo ancora una volta l’impor-
tanza della Sua collaborazione e la
possibilità di fotocopiare il questiona-
rio e distribuirlo ad altri genitori e in-
segnanti, Le inviamo di nuovo una
copia dello stesso, ricordando che va
compilato facendo riferimento ad un
libro di testo attualmente in uso nella
scuola primaria. Dopo aver risposto
alle domande è sufficiente ritagliare il
foglio seguendo i bordi tratteggiati,
piegarlo e spedirlo all’Aiart. L’indiriz-
zo della ns. segreteria è stampato sul
retro del foglio. In alternativa è possi-
bile inviarlo via fax al numero
06.78.47.146, oppure via mail all’indi-
rizzo aiart@aiart.org utilizzando il mo-
dulo scaricabile dal sito Aiart
(www.aiart.org).
Come anticipato, i questionari compi-
lati devono pervenire all’Aiart entro il
30 giugno. 
Fidando nella Sua collaborazione La
ringraziamo e inviamo cordiali saluti. 

Aiart - Associazione Spettatori
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Egregio signore, gentilissima
signora,

l’Aiart, associazione spettatori,
onlus, laica ma di ispirazione
cristiana, da sempre impegnata
nella tutela dei diritti e delle
esigenze dei telespettatori, ha
il piacere di coinvolgerLa in
un’importante ricerca dal titolo
“La tv nei libri di testo della
scuola primaria”. Si tratta di
uno studio approfondito mira-
to a verificare se e in che mo-
do il tema della televisione è
presentato nei libri di testo
della scuola primaria.
Tale verifica ha un indubbio
significato in quanto è eviden-
te che la tv svolge - nel bene e
nel male - una rilevante fun-
zione educativa, spesso non
secondaria rispetto a quella
della famiglia e della scuola.

È esperienza comune che la tv
sia entrata a far parte di tutte
le famiglie e che, purtroppo, in
molti casi, essa abbia invaso
con prepotenza quegli spazi
prima destinati al dialogo, al
confronto e all’educazione dei
figli. Accade di frequente che i
bambini vengano lasciati soli
davanti alla tv e che questa si
trasformi nel loro unico com-
pagno di giochi. L’ipnotica sca-
tola magica si sostituisce alla
compagnia dei coetanei e dei
familiari privando il bambino
di quello scambio comunicati-
vo irrinunciabile alla sua età,
sia nell’ottica di uno sviluppo
delle capacità relazionali che
nella prospettiva di un percor-
so educativo e formativo. 
Educare i bambini ad un uso
consapevole e corretto della tv
si rivela pertanto un’esigenza
primaria. Un dovere al quale
sono chiamate congiuntamente
la famiglia e la scuola. Una
priorità che l’Aiart ha fatto pro-
pria da anni. 

In questa prospettiva si inseri-
sce la suddetta ricerca, intesa
quale occasione di indagine
sui percorsi formativi destinati
ai ragazzi della scuola prima-
ria, con l’obiettivo di rintraccia-
re eventuali proposte di edu-
cazione alla tv. 
I dati raccolti con tale ricerca
hanno un’indubbia importan-
za ai fini di una preparazione
degli alunni all’uso responsa-
bile della televisione, e più in
generale, ad una educazione
ai media, sempre più determi-
nanti nell’educazione dei ra-
gazzi, al punto che una Legge
dello Stato, la L.3 maggio
2004, n.112 (norme in materia
di assetto del sistema radiote-
levisivo e della Rai) all’art. 10
punto 9 dispone che “Il Mini-
s tro del le  comunicazioni,
d’intesa con il Ministro dell’i-
struzione, dell’università e
della ricerca, con decreto da
emanare entro novanta gior-
ni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, dis-
pone la realizzazione di cam-
pagne scolastiche per un uso
corret to e consapevole del
mezzo televisivo, nonché di
trasmissioni con le stesse fina-
lità rivolte ai genitori, utiliz-
zando a tal fine anche la dif-
fusione sugli stessi mezzi ra-
diotelevisivi in orari di buon
ascolto, con particolare riferi-
mento alle trasmissioni effet-
tuate dalla concessionaria del
servizio pubblico radiotelevisi-
vo”.

La ricerca, sviluppata dall’Aiart,
in collegamento con il sindaca-
to Scuola, e con il coordina-
mento scientifico di Marisa
D’Alessio, professore ordinario
di Psicologia dello sviluppo
presso la Facoltà di Psicologia
1 dell’Università La Sapienza di
Roma, è svolta sotto la respon-
sabilità della dr.ssa Claudia Di

Lorenzi, del Comitato scientifi-
co dell’Aiart.
La ricerca si avvale del Que-
stionario quale strumento di
indagine destinato ad inse-
gnanti, ma anche ai genitori e
ai familiari tutti, e si basa pre-
valentemente sulle informazio-
ni che perverranno - tramite
gli stessi questionari - alla Se-
greteria dell’Aiart. Pertanto è
fondamentale la Sua collabora-
zione.

Le chiediamo, dunque, di vo-
ler cortesemente rispondere al-
le domande del questionario
facendo riferimento ad un li-
bro di testo attualmente in uso
nelle scuole elementari. Dopo
averlo compilato in ogni sua
parte, dovrà ritagliare il foglio
seguendo i bordi tratteggiati,
piegarlo e spedirlo all’Aiart.
Troverà l’indirizzo della ns. Se-
greteria stampato sul retro del
foglio. Potrà, inoltre, inviarlo
via fax allo 06-78.47.146 o via
e-mail “aiart@aiart.org”, utiliz-
zando il modulo scaricabile dal
sito Aiart. 
Il modulo preferibilmente do-
vrà essere sottoscritto; ma può
essere anche inviato mante-
nendo l’anonimato. I moduli
compilati devono pervenire
entro il 30 aprile.
Potrà inoltre fotocopiare il
questionario e distribuirlo ad
altri genitori e insegnanti.

Sarà nostra cura fornirLe tutte
le informazioni relative all’an-
damento della ricerca e, so-
prattutto, comunicarLe l’esito
con un rapporto, pubblicato a
mezzo stampa e opportuna-
mente valorizzato con apposite
iniziative. 
Sin d’ora ringraziamo e fidan-
do sulla Sua collaborazione in-
viamo cordiali saluti.

Aiart
Associazione Spettatori

RICERCARICERCA

Lettera aperta ai dirigenti scolastici, agli insegnanti,
ai genitori, ai lettori de “Il Telespettatore”, agli iscritti dell’aiart
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Ripiegare il questionario seguendo le linee,
incollare i lembi o cucire con punti metallici,

affrancare e spedire

All’Aiart
Associazione Spettatori
Via Albano, 77
00179 Roma

affrancare
con t 0,45

Mittente:................................................................................................................................



conoscenza del volontariato
culturale dell’AIART. 
È previsto che la suddetta ini-
ziativa venga estesa su tutto il
territorio nazionale affinché
l’alto numero delle firme rac-
colte costituisca una massa
critica tale da lasciare il segno.
Promuovere la salvaguardia
dei diritti e degli interessi
morali, spirituali e culturali
dei cittadini è una finalità sta-
tutaria dell’AIART. Troppo
spesso i mass-media, con il
pretesto della libertà, veicola-
no messaggi che sono ispirati
da individualismo e specula-
zione economica.
I membri di una associazione
come l’AIART devono riusci-
re, tutti e ciascuno, a porsi
autentici e disinteressati testi-
moni di una società per la
quale sono fondamentali i
principi di giustizia e solida-
rietà veicolati dalla veridicità
e correttezza dei mass-media.
Il compito è difficile, ma non
impossibile. 
Con lucida e obiettiva consa-
pevolezza si evidenzia che la
televisione, diventata ormai -
suo malgrado - uno strumen-
to educativo, ha degli obbli-
ghi anche giuridici, obblighi
che le Istituzioni hanno il
compito di far rispettare san-
zionandone le violazioni in
forza delle norme vigenti.
Con determinazione e com-
petenza si propone che, di
ogni programma, sia valutata
la qualità utilizzando nuovi e
più efficaci sistemi di rileva-
zione degli ascolti.
Con onesta sapienza e fede
operosa si conferma l’impe-
gno nel “volontariato della
verità” da parte di coloro che
intendono agire in difesa del-
la dignità e dei diritti della
persona.

Marisa Ferroglio

Principali obiettivi della “Campagna raccolta firme”
Basta con la violenza: nelle immagini, nel linguaggio, negli spettacoli, nella pubblicità,
nell’informazione soprattutto dei telegiornali.
CHIEDIAMO CHE:
si eserciti una forte pressione, nei confronti dell’intero sistema politico, affinché svolga
con chiarezza ed efficacia un ruolo di tutela dei telespettatori, avviando un “iter” virtuoso
che porti le Assemblee legislative a redigere un compiuto ed organico sistema di regole a
salvaguardia dei minori nelle programmazioni televisive, prevedendo sanzioni adeguate e
tempestive contro i trasgressori; 
in particolare proponiamo che:
• si porti avanti sollecitamente la proposta di legge avente ad oggetto: “Modifiche alla

legge 3 maggio 2004 n° 112, in materia di tutela dei minori nella programmazione televi-
siva” al fine di impedire che siano trasmesse indiscriminatamente scene di violenze e por-
nografia mediante eventuali “pay-tv” di facile accesso, considerati i dati rilevati dalla Com-
missione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi televisivi ( 23 / 10
/ 2002) ossia che “il 15% dei bambini dai 3 ai 5 anni guardano la televisione appena svegli
e da soli; alle ore 20,30 sono circa 3 milioni i minori davanti alla tv; 500 mila sono i minori
che guardano la tv nella fascia cosiddetta protetta; 1 milione e 258 mila sono i minori che
guardano la TV da soli nella fascia oraria compresa tra le 22.30 e le 7 del mattino” 

• si innalzi qualitativamente il livello della programmazione televisiva e della pubblicità
in prima serata, considerando la massa di ascolto nelle famiglie

• si realizzino” campagne scolastiche, rivolte ai minori, per un uso corretto e consapevole
del mezzo televisivo, nonché trasmissioni con le stesse finalità rivolte ai genitori….”(Leg-
ge 3 maggio 2004 n° 112 art. 10)

• si esegua il monitoraggio qualitativo dei programmi, nell’interesse e a tutela del teleu-
tente, con l’uso di strumenti idonei, attraverso “setting” controllati da esperti ricercatori
imparziali e autonomi rispetto agli editori e alle emittenti TV

• si migliori la protezione dell’infanzia, nonché delle altre categorie di teleutenti, pre-
scrivendo l’obbligo per coloro che predispongono i palinsesti di possedere una specifica
abilitazione

• si introducano norme giuridiche che specificano i criteri valutativi della responsabilità
civile e penale delle emittenti

• si istituisca il “Qualitel”, per valutare la qualità di ogni programma, da affiancare a nuo-
vi e più efficaci sistemi di rilevazione degli ascolti.

• si sottoponga a serio riesame il sistema di rilevazione dei dati di ascolto, ritenendo
non del tutto affidabili i dati Auditel

• si introducano speciali procedure amministrative che permettano la rapida valuta-
zione delle violazioni e la tempestiva applicazione delle sanzioni.
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Privacy: I dati verranno raccolti e trattati nel rispetto della Legge n. 675/96.

N. Cognome e nome Luogo e data Comune di residenza Tipo e numero Firma
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Estesa a tutte le regioni l’iniziativa dell’aiart
di Torino per la raccolta di firme

Basta con la violenza in TV



G iovanni Paolo II ha ca-
pito fino in fondo le di-
namiche della comuni-

cazione: un flusso a due direzio-
ni, dal “mittente” verso il “pub-
blico” e viceversa. Una sensibili-
tà innata verso tutto quanto ave-
va a che fare con radio, tv, gior-
nali, internet per far passare nei
cuori il messaggio del Vangelo.
Il sindacato dei giornalisti di Ro-
ma e del Lazio, l’Associazione
Stampa Romana, ha voluto dedi-
care a questo tema un libro, che
raccoglie tutti i messaggi di
Wojtyla dal 1979 al 2005 pubbli-
cati in occasione della Giornata
Mondiale delle Comunicazioni.
A curare il volume, presentato
prima in un convegno e poi al
portavoce vaticano Navarro
Valls, tre giornalisti: Alessandro
Guarasci, tra l’altro addetto
stampa dell’Aiart, Piero Schia-
vazzi e Ignazio Ingrao.
“Giornalisti, abbiate coraggio”.
Gli autori hanno voluto dare
questo titolo al libro, ricordando
l’imperativo rivolto al Santo Pa-
dre ai giornalisti. Un invito a ri-
schiare, a ripercorrere il cammi-
no della Verità, tenendo sempre
a mente i valori espressi dal
Vengelo. E sì perché a volte la
comunicazione segue percorsi
distorti, cerca il sensazionalismo,
piuttosto che la Verità. I giorna-
listi invece devono essere al ser-

vizio dell’uomo, del bene comu-
ne per costruire una società più
giusta. Solo parole? No, visto
che gli effetti negativi della
mancanza di un’informazione li-
bera sono facilmente riscontrabi-
li nei regimi autoritari come nel-
le democrazie che hanno di-
menticato Dio.
Leggendo i 26 discorsi si rimane
sorpresi di come Giovanni Paolo
II abbia saputo leggere nei tem-
pi, proprio attraverso la comuni-
cazione. Dal 1979, le modalità
con le quali le notizie viaggiano
non sono più le stesse, dal satel-
lite ad internet il mondo è dive-
nuto più globale, ha visto, pro-
prio grazie ai nuovi mezzi di co-
municazione, abbattere le fron-
tiere culturali. E Giovanni Paolo
II ne è stato un abile interprete.
Guardiamo appunto al suo rap-
porto con internet. Nel 2002
scrive che la Chiesa “si avvicina
a questo mezzo con realismo e
fiducia, come altri strumenti di
comunicazione, esso è un mez-
zo e non un fine in se stesso.
Internet può offrire magnifiche
opportunità di evangelizzazione
se utilizzato con competenza e
con una chiara consapevolezza
della sua forza e delle sue debo-
lezze”. Come si vede non è
un’apertura incondizionata. IL
Papa sa fare una distinzione lu-
cidissima tra le opportunità e i

rischi offerti dai nuovi media.
Infatti in un’altra occasione af-
ferma: “Nonostante il suo enor-
me potenziale di bene, alcuni
modi degradanti e dannosi di
utilizzare internet sono noti a
tutti e le autorità pubbliche han-
no di certo la responsabilità di
garantire che questo strumento
meraviglioso serva il bene co-
mune e non divenga dannoso”.
Ma scorrendo i vari messaggi si
nota come il Santo Padre abbia
attraversato l’intero corpo della
comunicazione. Ha così parlato
di questioni etiche, della forza
delle immagini, delle donne nei
mass media e soprattutto del
compito che i mass media pos-
sono avere per costruire la pace.
Nel 1983, dunque ancor prima
della caduta del Muro di Berlino
il Papa ha scritto che “se la co-
municazione sociale vuole esse-
re strumento di pace dovrà su-
perare le considerazioni unilate-
rali e parziali, rimuovendo pre-
giudizi, creando uno spirito di
comprensione e di reciproca so-
lidarietà”. Dunque, ancora una
volta l’uomo al centro di tutto,
recuperando quel senso del sa-
cro, anche grazie all’uso dei
mass media da parte dei cattoli-
ci, per costruire una società più
giusta e che tenga conto di
quella parte trascendente che è
in ogni uomo.
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Raccolti in un libro tutti i messaggi che dal 1979 al 2005
Giovanni Paolo II ha inviato in occasione
della Giornata mondiale delle Comunicazioni

Un incoraggiamento
e un monito: “Giornalisti,
abbiate coraggio”
di Franco Vincenzi



I l film del regista James
Ivory insegue e rappre-
senta la storia di una uma-

nità in crisi di identità ridotta a
convivere nell’internazionale
crocevia di Shanghai, dove, sul
turbinoso sfondo di lotte poli-
tiche e di “resistenze” della Ci-
na, si incontrano politici, rifu-
giati in fuga. trafficanti e mala-
vita.
Siamo nel 1936-37. dalla vigilia
dell’invasione giapponese al
momento cruciale dell’attacco
a Shanghai in cui le bombe
colpiscono migliaia di persone
in fuga, segnando l’inizio della
guerra Cino-Giapponese che
continua per tutta la Seconda
guerra mondiale fino a quando
i Giapponesi si arrendono agli
Alleati, nel 1945. Di qui la
guerra civile e il successivo
trionfo dei comunisti guidati
da Mao. In questo vortice di
violenza ruota la storia delicata
e ricca di sfumature di due
personaggi:
Sofia (Natasha Richardson) e
Jackson (Ralph Fiennes). So-
fia.” La Contessa bianca “, bel-
la nobile vedova russa caduta
in povertà , è costretta a lavo-
rare in un locale notturno per
mantenere suocera e parenti
fuggiti dalla Russia al tempo
della rivoluzione bolscevica, i
quali usufruiscono dei suoi
guadagni ma ne disapprovano
la provenienza. Unico conforto
è il caldo rapporto con la figlia

Katya dolce bambina di 10 an-
ni, che la famiglia vorrebbe
strapparle. L,’altro personag-
gio, Jackson, è più interessato
agli ambienti malavitosi nottur-
ni che al Consiglio di ammini-
strazione di cui fa parte, ri-
schiando nel suo inquieto giro-
vagare di imbattersi in perico-
lose situazioni. In realtà egli
cerca di soffocare nel cuore

tristezza e desolazione, colpito
com’è per la perdita della fa-
miglia caduta vittima di atroci
attentati politici in cui egli stes-
so ha perso la vista e disilluso
dal fallimento della diplomazia
incapace di portare la pace.
Egli sogna di realizzare in pro-
prio un raffinato locale inter-
nazionale a Shanghai per at-
trarre una miscela esplosiva di

ogni tipo di persone. Sofia si
accorge di Jackson quando
.una sera. entrato nel locale in
cui lei lavora . lo vede circon-
dato da loschi individui. Deci-
de di intervenire per liberarlo
da essi .chiedendo a lui di ac-
compagnarla fuori. Da questo
momento nasce tra loro un
sentimento comune di attrazio-
ni e di distanze che si matura
e si illumina nel tempo nell’a-
more, nel rispetto e nella soli-
darietà. Jackson è anche con-
quistato dalla piccola Katya
che gli ricorda la figlia Cristina.
Egli fa in modo che madre e
figlia resteranno con lui. Un
giorno chiede a Sofia di colla-
borare nella gestione del loca-
le che finalmente possiede, ac-
quistato con la vincita di una
scommessa sui cavalli. Lei ac-
cetta. Sarà lei l’attrazione del
night club più elegante di
Shanghai, il “The white Co-
untess”, di cui Sofia sarà l’uni-
ca autentica Contessa Bianca.
Intanto, il momento cruciale
del film è giunto, è il 14 ago-
sto 1937, il “Sabato di sangue”.
Le bombe cinesi e giapponesi
colpiscono la città, cogliendo
di sorpresa la folla in fuga. So-
fìa, Katya e Jackson riescono a
salire a bordo di una barca di-
retta a Macao. Alle loro spalle,
mentre riescono ad allontanar-
si con altri rifugiati, vedono
Shanghai esplodere e il The
White Countess in fiamme.
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Il film di James Ivory: una storia intensa e delicata, nel crocevia
internazionale di Shanghai, alla vigilia dell’invasione giapponese

Finisce tra le fiamme
“La Contessa bianca”
di Angela Abozzi Cecchetto
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• La Sezione dell’Aiart di Matera, nell’am-
bito del proprio programma formativo sul-
la Famiglia e Tv, ha organizzato u.s., pres-
so il Circolo Culturale La Scaletta, un in-
contro-dibattito sul tema “La famiglia che
appare oggi in televisione”.
Ha aperto i lavori il presidente territoriale
Domenico Infante; Bruno Mohorovich ha
commentato alcune sequenze di telefilm
e fiction televisive evidenziando modalità
comunicative intrafamiliari, litigi e diver-
bi, conflitti latenti ed esplosivi che si pla-
cano in un battibaleno. La prof.ssa Maria
Concetta Santoro, Dirigente scolastico del
Liceo Classico “ Duni ”, ha guidato l’ana-
lisi delle dinamiche familiari rappresenta-
te in TV. 
Ha concluso i lavori mons. Francesco Tac-
cardi, consulente ecclesiastico dell’Aiart di
Matera.
• Nei giorni scorsi è venuto a mancare,
prematuramente, all’affetto dei suoi cari, l’
amico Raffaele La Macchia, membro del
Consiglio Direttivo della Sezione di Matera.
Ricordiamo Raffaele per la disponibilità, la
signorilità, l’equilibrio, lo spirito empatico
che lo hanno sempre caratterizzato.
A Raffaele un grazie di tutta l’Aiart ed alla
moglie ed ai figli le nostre affettuose con-
doglianze.

• La Sezione territoriale dell’Aiart, condivi-
dendo l’iniziativa della Presidenza naziona-
le di monitorare nel mondo della scuola lo
stato del rapporto dei ragazzi con la Tv, si
è attivata nel distribuire il questionario in-
formativo all’interno del corpo dei docenti,
avvalendosi della preziosa collaborazione
della dirigente scolastica di Sant’Eufemia,
prof.ssa Maria Concetta Strangis Vespier,
fortemente interessata al progetto. L’inizia-
tiva, assunta dal coordinatore provinciale
dott. Mario Domenico Riso e dalla dott.ssa
Ombretta Deambrogio, ha immediatamente
raccolto consenso e partecipazione.

CALABRIA - Lamezia Terme

BASILICATA - Matera
• L’Aiart territoriale, per iniziativa della
Presidente Ambretta Gasparini e dei com-
ponenti il Direttivo provinciale Vittorio
Cassini e Aldina Lanzerini, in collabora-
zione con Fano international Film Festival
ha dato vita ad una serie di incontri sul
tema “Ascoltare - Accogliere” per affronta-
re e discutere tematiche rivolte alla fami-
glia ed ai ragazzi, attraverso fictions cine-
matografiche presentate al Festival Film
di Fano.
I temi scelti sono stati suddivisi in tre in-
contri rivolti a genitori e ragazzi che fre-
quentano il cammino di catechismo e del
dopo cresima.
Il primo incontro, rivolto ai genitori, si è
svolto il 29 marzo u.s. ed è stato trattato il
“tema dell’ascolto”. Sono intervenuti la Pre-
sidente provinciale dell’Aiart, Ambretta Ga-
sparini, Don Enrico Giorgini, viceparroco
della comunità parrocchiale del Porto e
Francesco Tebaidi, responsabile della Fano
Film Festival sezione scuole. 
Il secondo incontro si svolgerà l’11 maggio
sui temi “dell ’accoglienza e della
diversità”. Il terzo incontro avrà luogo il
26 maggio su “Autostima e amicizia”,
aspetti importanti per i ragazzi che si af-
facciano alla vita adulta.

• La sezione territoriale dell’Aiart, in colla-
borazione con la 2ª circoscrizione del Co-
mune, organizza un ciclo di conferenze
sulla complessa realtà attuale dei mezzi di
comunicazione di massa e sulla loro in-
fluenza sulla società. 
Le relazioni, secondo il seguente calenda-
rio: 2 maggio “Televisione cattiva maestra
di vita”; 11 maggio “Pubblicità e consumi-
smo”; 16 maggio “Gli effetti dei massmedia
sulla Democrazia”, saranno del dott. Salva-
tore Rauseo, presidente provinciale Aiart,
presso la Sala della 2ª Circoscrizione co-
munale “Vecchio lavatoio” in via Rampinel-
li alle ore 20,45.

LOMBARDIA - Brescia

MARCHE - Pesaro

NEWS NEWS NEWS
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• L’Aiart cittadina ha dato vita presso la
scuola materna “S. Pietro” del Comune di
Viadana ad un corso formativo per la fami-
glia sul tema “Come difendersi dalla Tv”.
Un’analisi critica di programmi televisivi,
cercando di coinvolgere le istituzioni scola-
stiche ed educative, per un progetto di
educazione all’immagine che consenta di
imparare a conoscere il linguaggio televisi-
vo e decodificarne il messaggio. 
L’obiettivo è trasformare la Tv da cattiva
maestra a risorsa educativa. 
Relatrice e responsabile del progetto la
dott.ssa Neva Campanili, Presidente del-
l’aiart di Mantova.

• Il prossimo 26 maggio avrà luogo per
iniziativa della Sezione Aiart di Pavia e del
Collegio S. Caterina da Siena presso la Sala
delle Conferenze del Collegio S. Caterina
da Siena in Via San Martino 17/a a Pavia,
alle ore 21,00, una tavola rotonda sul tema
“Media e Minori” .
Interverranno: Giampaolo Azzoni Presi-
dente dei Corsi di Laurea in Sciente della
Comunicazione (CIM/E.CM) dell’Universi-
tà di Pavia; Stefano Mosti, Presidente del-
l’Osservatorio sulla comunicazione radio-
televisiva dell’Università di Pavia; Assunta
Zanetti Piccioni, Docente di Psicologia del-
l’età dello sviluppo nell’Università di Pa-
via; Eleonora Salvatori, del C.S.A. - già
Provv. agli Studi - della Provincia di Pa-
via; Moderatore Luca Borgomeo Presiden-
te nazionale dell’Aiart - Presidente del
CNU presso l’Autorità per le Garanzie nel-
le Comunicazioni.

• L’assemblea dei soci Aiart di Varese ha
proceduto, nel corso della riunione del 17
febbraio u.s., alla elezione della Presidenza
territoriale. Riconfermato Presidente Vin-
cenzo Occhipinti, mentre vice è stato eletto
Fabio Rossi.

Varese

Pavia

Mantova
• La diocesi di Brindisi - Ostuni ha tenuto
un corso di formazione rivolto agli animato-
ri della Comunicazione. Nel corso delle le-
zioni si è svolto un incontro, presieduto dal-
la responsabile provinciale dell’Aiart dott.ssa
Daniela D’Alò, con il prof. Giovanni Baggio,
Vice presidente nazionale dell’Aiart e mem-
bro del Comitato Tv e Minori. Il tema è sta-
to “Tv e famiglia, un dialogo possibile?”. La
partecipazione è stata numerosa ed interes-
sata e l’intervento del prof. Baggio è stato
interamente registrato dall’emittente televisi-
va locale TRAI-SAT 2000 per “Fermenti” set-
timanale di orientamenti pastorali alla quale
il relatore ha rilasciato un’interessante inter-
vista riportata sul sito dell’Associazione.
Tra l’altro il prof. Baggio, dopo aver ricorda-
to che l’Aiart da oltre 50 anni svolge un la-
voro di sensibilizzazione, formazione ed ora
anche di pressione istituzionale per il rispet-
to delle normative etiche in vigore, ha sot-
tolineato come il futuro rapporto con i me-
dia passa dalla formazione a livello delle tre
agenzie educative: famiglia, scuola, chiesa.
Sollecitare i giovani, attraverso una ininterrot-
ta azione formativa, ad una scelta critica dei
programmi ed alla discussione in famiglia di
messaggi acquisiti dalla TV può essere la car-
ta vincente contro l’annichilimento delle gio-
vani menti e la perdita della funzione fonda-
mentale della nostra vita: l’immaginazione.

• Mercoledì 3 maggio u.s. si è svolto, pres-
so la sala Giovanni Paolo II del Palazzo Ar-
civescovile, un incontro promosso dall’Uf-
ficio Comunicazioni Sociali della Curia e
dall’Aiart territoriale sul tema “Tv, Famiglia
e Minori”. Alla riunione ha partecipato il
Presidente nazionale dell’Associazione
Aiart, dott. Luca Borgomeo. L’assemblea ha
dibattuto temi di grande attualità ed impor-
tanza ed ha provveduto a nominare la
sig.ra Tina Camillieri coordinatrice del-
l’Aiart di Agrigento, forte di 100 iscritti, e
Don Carmelo Petrone Assistente ecclesia-
stico dell’Associazione. La sede Aiart di
Agrigento è presso “L’Amico del Popolo”
in via Duomo, 102.

SICILIA - Agrigento

PUGLIA - Brindisi



• La Commissione Diocesana per la Fami-
glia e l’Ufficio Comunicazioni Sociali della
Curia in occasione della XV Giornata Dio-
cesana della Famiglia organizzato un In-
contro-dibattito sul tema: “Famiglia e Tele-
visione, una proposta educativa”. Relatore
il dott. . Luca Borgomeo, Presidente Nazio-
nale Aiart e Presidente del Consiglio Nazio-
nale degli Utenti. L’incontro ha avuto luo-
go a Gela, domenica 30 aprile, presso la
mensa aziendale dello Stabilimento Petrol-
chimico.
Il tema è stato scelto in considerazione della
imprescindibile presa di coscienza che la fa-
miglia è chiamata ad assumere nei confronti
di un mezzo, come la Tv, ormai parte del-
l’intimità domestica e del non delegabile
ruolo educativo che per vocazione la fami-
glia stessa deve svolgere. Compito per il
quale occorre preparazione e consapevolez-
za. Al termine dell’incontro è stata costituita
la Sezione Aiart Gela-Caltanisseta. Coordina-
tore è stato nominato l’avv. Ignazio Emmolo.

• La sezione territoriale dell’Aiart, su inizia-
tiva del coordinatore dott. Davide Filippel-
li, ha organizzato per il 20 maggio p.v., alle
ore 15,30, presso l’Auditorium della CISL
regionale della Toscana, un incontro sul te-
ma “Dalla Tv alla società: per una comuni-
cazione responsabile”. 
Interverranno: il dott. Luca Borgomeo, Pre-
sidente nazionale Aiart; la prof.ssa France-
sca Giordano, docente di sociologia dell’U-
niversità La Sapienza di Roma; il dott. Piero
Damosso, vicecapo redattore del TG1 e
l’on Lapo Pistelli, parlamentare europeo e

TOSCANA - Firenze

Gela docente di teoria e tecnica della comunica-
zione dell’Università di Firenze.

• Sugli schermi di RTV38 è partita dal 3
maggio u.s. una maratona in 10 puntate di
Rac-CORTI toscani, pisani e livornesi. Il for-
mat ideato dall’Aiart di Pisa, su idea di Co-
sma Ognissanti in collaborazione con l’emit-
tente televisiva ed avvalendosi della profes-
sionalità di stagisti universitari, oltre ad una
selezione di cortometraggi giunti al Festival,
conterrà anche interviste a personaggi del
mondo della cultura e dello spettacolo.

• L’Aiart territoriale ha organizzato in que-
sta primavera alcuni incontri di educazione
e formazione alla lettura critica dell’imma-
gine televisiva per genitori, insegnanti,
educatori. Le riunioni hanno avuto luogo
presso la Sala parrocchiale S. Bartolomeo
di Breda di Piave. 
I temi: “Famiglia e Televisione o Famiglia è
Televisione” e “ la Pubblicità” sono stati intro-
dotti dalle relazioni del dott. Gianfranco Dia-
nese, membro del Comitato nazionale di Pre-
sidenza dell’Aiart e dall’ins. Sandra Costa,
componente il Comitato Scientifico dell’Aiart.

L’aiart di Verona, per iniziativa del Presi-
dente provinciale, dott. Ezio Tommasini,
ha avuto l’apprezzabile idea di indire un
concorso per un premio riservato ai bam-
bini delle elementari mediante una compo-
sizione sul tema “Il mondo della televisione
visto dai bambini”.

Verona

VENETO - San Donà di Piave

Pisa
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I l mese di Aprile è stato carat-
terizzato dal consolidamento
dell’exploit delle visite dello

scorso Marzo. Infatti le visite fatte
al sito ammontano 3986 e non
hanno raggiunto (e forse supera-
to) la cifra del mese precedente
solamente perché nei primi gior-
ni di Aprile si sono verificati dei
problemi tecnici al server che in
pratica hanno bloccato l’uso del
sito per almeno 4 giorni. Questa
precisazione ci conferma la co-
stante crescita dei visitatori nel si-
to e ci incoraggia a fare meglio
trovando motivi sempre nuovi di
arricchimento. Tenere in piedi un
sito significa produrre uno sforzo
costante di immettere notizie e
contenuti nuovi che sappiano es-
sere la giusta testimonianza di
quanto si fa in AIART. Questo
vale per l’attenzione che pone
l’associazione per le problemati-
che connesse al monitoraggio
delle trasmissioni televisive, non
disgiunta da ciò che avviene an-
che fuori dal mondo della TV. È
nostro dovere essere sempre vi-
gili sulla qualità delle emissioni
televisive soprattutto quando, co-
me capita sempre più frequente-
mente, si scade fino al limite del-
la insulsaggine e della volgarità
con trasmissioni come Distrac-
tion che, andando in onda in pri-
ma serata, non
solo crea proble-
mi grossi nei ri-
guardi dei minori
ma offende la di-
gnità delle perso-
ne perché la fa si-
mile a quella del-
le bestie. Segnala-
re, parlare, riferire
su Il Telespettato-
re e nel sito di
queste trasmissio-

ni serve a rassicurare i telespetta-
tori nostri soci sulla vigilanza che
operiamo ma anche a fare pres-
sing sulle emittenti, sulle istitu-
zioni competenti e sull’associa-
zionismo sensibile a non abbas-
sare la guardia e ad esercitare
ogni possibile azione che una
società civile è bene ed è logico
metta in atto. 
Tornando all’argomento che ri-
guarda più propriamente il sito,
vorrei evidenziare che il risultato
molto positivo di Aprile è da at-
tribuire soprattutto all’evento na-
zionale del corso di formazione
su “Ragazzi nella Rete”, organiz-
zato a Roma il 5, 6 e 7 Maggio,
che come tutte le Tregiorni cata-
lizza l’attenzione e l’interesse dei
navigatori della rete proprio per
lo spessore culturale e per la
qualità degli argomenti che ven-
gono trattati. La conferma ci vie-
ne dalle tantissime visite fatte
nella pagina specifica, pervenu-
te attraverso i motori di ricerca,
e dai tanti downloads fatti del
programma del corso. Questa
constatazione ci conforta sulla
correttezza delle scelte adottate
dall’AIART di dare il massimo
impulso alla formazione, in par-
ticolare a quella di livello nazio-
nale con momenti di grande ap-
profondimento e modalità logi-

stica residenziale, passando da
una sola edizione, che si svolge-
va sino al 2003, alle quattro edi-
zioni del 2006. Altri eventi che
hanno determinato la curiosità
dei visitatori sono gli annunci
delle manifestazioni culturali ed
in genere degli eventi che ven-
gono organizzati nelle nostre
strutture territoriali. Questo fatto
ci deve incoraggiare e spingere
ad usare maggiormente lo stru-
mento del sito per la divulgazio-
ne delle nostre attività sia in
funzione informativa, per richia-
mare una maggiore partecipa-
zione, sia per una funzione for-
mativa attraverso l’utilizzazione
dei documenti pubblicati che
potrebbero essere utili agli uten-
ti delle comunicazioni mediati-
che per farne un uso sempre
più attento e responsabile.
Quindi resta sempre valido l’ap-
pello ai responsabili delle strut-
ture ad inviare, a mezzo e-mail,
presso l’AIART nazionale notizie
e informativa della programma-
zione delle proprie attività
Concludo la rassegna con la pas-
serella dei visitatori internaziona-
li. Ad Aprile si è verificato il sor-
passo dei visitatori USA (1099)
su quelli italiani (758) trascinan-
do in questa operazione il Conti-
nente Nordamericano (1198) che

supera quello eu-
ropeo (809). Le
prime tre posizio-
ni restano invaria-
te con gli USA
che superano l’I-
talia e al terzo
posto il Canada.
Le new entry so-
no costituite da
Taiwan, Nuova
Zelanda, Marocco
e Sud Africa.
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Rassegna dei dati statistici del sito AIART
nel mese di Aprile 2006
di Domenico Infante

Pagine visitate da Maggio 2005 ad Aprile 2006
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NELLA PROSSIMA DICHIARAZIONE ANNUALE DEI REDDITI
RELATIVI ALL’ANNO 2005. BASTA UNA FIRMA PER...

DESTINARE
ALL’AIART

IL 5 per MILLE
Con il DPCM del 20.01.2006, è stata introdotta la norma che consente ai con-

tribuenti, in occasione della prossima dichiarazione annuale dei redditi rela-
tivi al 2005, di devolvere il 5%0 della imposta dovuta a favore di enti non

profit.

Tale norma prevede, altresì, che gli enti interessati adempiano preliminarmente ad
alcune formalità, al fine di essere iscritti ad uno speciale elenco, istituito presso l’A-
genzia delle Entrate, che li legittima ad essere beneficiari di tali liberalità.

La nostra associazione ha quindi ottemperato a tutte le formalità richieste dalla nor-
ma sopra citata e, conseguentemente, è stata inclusa nello speciale elenco dei sog-
getti ammessi al beneficio, già pubblicato sul sito dell’amministrazione finanziaria il
20.02.2006.

Abbiamo , quindi, la possibilità concreta di utilizzare i benefici di questo decreto, a
condizione che il contribuente, all’atto della compilazione della dichiarazione dei
redditi, riporti il nostro numero di codice fiscale “02436700583” nell’apposito ri-
quadro che così recita “sostegno del volontariato delle organizzazioni non lu-
crative di utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale, delle asso-
ciazioni e fondazioni”; apponendo altresì la propria firma nell’apposito spa-
zio del riquadro stesso. 

Nel precisare che la scelta di destinare il 5 per mille non implica per il contri-
buente alcun costo, siamo certi che ogni associato non mancherà di aiutare
l’Aiart, utilizzando la norma con le modalità sopra descritte, avendo cura inoltre di
divulgare e pubblicizzare tale possibilità anche tra i parenti e gli amici.

Ricordiamo, inoltre, l’opportunità di destinare l’8 per mille a favore della Chiesa
Cattolica, in quanto l’utilizzo delle due norme non sono in alcun caso alternative.

È un modo per sostenere
la tua associazione



Aderisci
all’aiart

L’aiart è la tua associazione,
associazione di volontari

Rendila più forte, più organizzata,
iscrivendoti, o rinnovando l’adesione,

sostenendola con un contributo,
procurando altre adesioni

Con più iscritti l’aiart è più forte

Un’aiart più forte difende meglio
i telespettatori e contrasta meglio

la tv volgare, insulsa,
stupida e immorale

Un’aiart con più iscritti
è un’aiart che “pensa” di più,
è un’aiart che “forma” di più,

è un’aiart che “propone” di più,
è un’aiart che “agisce” di più

Tesseramento
2006

Per aderire rivolgiti all’Aiart della tua città
o della tua regione; scrivi o telefona a:

AIART Associazione Spettatori
Via Albano, 77 - 00179 Roma -

Tel. 067808367 - Fax 067847146 -
www.aiart.org - E-mail: aiart@aiart.org.

Le quote di adesione sono: minimo 16,00 e
per i soci ordinari; minimo 31,00 e

per i soci sostenitori, enti, associazioni
e scuole; 6 e per i giovani studenti.
La quota d’adesione è comprensiva

dell’abbonamento al mensile Il Telespettatore:
Per ricevere anche il trimestrale

“La Parabola” le quote di adesione
vanno aumentate di e 10.

I versamenti possono essere effettuati
sul conto corrente postale n. 45032000

intestato alla Presidenza Nazionale Aiart,
Via Albano 77/c - 00179 Roma oppure

sui conti correnti postali provinciali

4
5
0
3
2
0
0
0

A
.
I
.
A
.
R
.
T
.
 
A
S
S
O
C
I
A
Z
I
O
N
E
 
S
P
E
T
T
A
T
O
R
I
 
O
N
L
U
S

M
A

Q
u
o
t
a
 
a
s
s
o
c
i
a
t
i
v
a

❑
A
b
b
o
n
a
m
e
n
t
o
 
a
 
l
a
 
P
A
R
A
B
O
L
A

❑
R
i
n
n
o
v
o

❑
N
u
o
v
a
 
i
s
c
r
i
z
i
o
n
e

Q
u
o
t
a
 
a
s
s
o
c
i
a
t
i
v
a

❑
A
b
b
o
n
a
m
e
n
t
o
 
a
 
l
a
 
P
A
R
A
B
O
L
A

❑
R
i
n
n
o
v
o

❑

❑
N
u
o
v
a
 
i
s
c
r
i
z
i
o
n
e

❑

4
5
1
>

4
5
0
3
2
0
0
0
<

4
5
0
3
2
0
0
0

T
D
4
5
1

A
.
I
.
A
.
R
.
T
.
 
A
S
S
O
C
I
A
Z
I
O
N
E
 
S
P
E
T
T
A
T
O
R
I
 
O
N
L
U
S

DB/SSIC/E7446 del 14/03/02

�



�


